
uando l’alba esce dalla notte, è bello andarla a cercare. 

Quando a sera il sole sparge i suoi ultimi colori, viene voglia di lasciarsene 

bagnare. 

Quando si comincia a camminare, dà forza trovare una mano sicura. 

Quando arriva il tempo di andare, uno sguardo può bastare. 

Quando il bianco? 

Quando il bianco si fa veste e memoria, traccia e frammento, silenzio e presenza, 

tutto torna. La luce si fa mistero e il gesto sussurro. 

Le “parole scelte” di Elena dicono piú di quanto significano. Lasciano il primo 

posto a volti e nomi: esistenze ascoltate, aspettate, accompagnate. Parole che 

prendono per mano ogni tempo di vita. Aprono stanze segrete. Invitano al 

riconoscimento di sé, fino a spogliarsi di ogni ieri, verso domani. 

Perché «quando il tepore tocca il mare, la neve cancella le impronte, lo fa poco a 

poco, senza dire, senza chiedere. Trasforma. E tutto rimane». 

Cosí. 

Quando il bianco!  

[ cfr.: Prefazione, a cura di G. Bertin ]  
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